
Art. 12-bis 

 

Sostituirlo con il seguente: 

Art. 12-bis 

(Compensi per gli amministratori e per i dipendenti delle società controllate dalle pubbliche 

amministrazioni) 

 

1. All’articolo 23-bis del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, dopo il comma 5-ter, sono aggiunti, in fine, i 

seguenti commi:  

5.-quater. Nelle società direttamente o indirettamente controllate dalle pubbliche amministrazioni di 

cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che emettono 

esclusivamente strumenti finanziari, diversi dalle azioni, quotati nei mercati regolamentati nonché 

nelle società dalle stesse controllate, il compenso di cui all’articolo 2389, terzo comma, del codice 

civile, per l’amministratore delegato e il presidente del consiglio di amministrazione non può essere 

stabilito in misura superiore al 75 per cento del trattamento economico complessivo a qualsiasi 

titolo determinato, compreso quello per eventuali rapporti di lavoro con la medesima società, nel 

corso del mandato antecedente al rinnovo.  

5-quinques. Nelle società direttamente o indirettamente controllate dalle pubbliche 

amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che 

emettono titoli azionari quotati nei mercati regolamentati, in sede di rinnovo degli organi di 

amministrazione è sottoposta all’approvazione dell’assemblea degli azionisti una proposta in 

materia di remunerazione degli amministratori con deleghe di dette società e delle loro controllate 

conforme ai criteri di cui al comma 5-quater. In tale sede, l’azionista di controllo pubblico è tenuto 

ad esprimere assenso alla proposta di cui al primo periodo. 

 


